
 
 

 

MINISTERO DELLA DIFESA 
                      DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 

Viale dell’Esercito, 186 – 00143 ROMA 
 

 
Prot. n. M D GMIL IV 15 0348596                                                  Roma 3 agosto 2009 
                                                                                                          PDC: Col. Giovanni SANTORELLI 
                                                                                                           tel.: 5.0440  (06517050440) 
                                                                                                           e-mail: r4d15s0@persomil.difesa.it
All.: 1 
 
OGGETTO:  Questioni emerse durante la concertazione integrativa del quadriennio normativo 2006-

2009 e del biennio economico 2006-2007 riguardante il personale non dirigente delle 
Forze armate. 

 
 
A                     (ELENCO INDIRIZZI ALLEGATO) 
 
^^^ ^^^ ^^^ ^^^ 
Seguito: 
a. circolare n. DGPM/IV/12/126955/3 in data 14 ottobre 1999;  
b. circolare n. DGPM/IV/12/110082/0 in data 20 settembre 2002;  
c. circolare n. M_D GMIL_05 IV 12 6 0003868 in data 19 gennaio 2006; 
d. circolare n. M_D GMIL_05 IV 15 3 0034947 in data 2 maggio 2006;  
e. circolare n. M_D GMIL IV 15 0 66663 in data 6 febbraio 2008;  
f. circolare n. M_D GMIL IV 15 1 0370459 in data 15 luglio 2008. 
 
^^^ ^^^ ^^^ ^^^ 
 
1. Durante i lavori di predisposizione del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2009, n. 

52,    pubblicato nel supplemento ordinario n. 77 alla Gazzetta ufficiale n. 119 del 25 maggio 2009, 
relativo al recepimento del provvedimento di concertazione integrativa del quadriennio normativo 
2006-2009 e del biennio economico 2006-2007 (c.d.“coda contrattuale”), sono emerse alcune 
questioni di particolare interesse nell’ambito della Difesa, per le quali non si è ritenuto opportuno 
ricorrere ad  apposite norme interpretatrici, bensì di definirne le modalità di applicazione in sede 
amministrativa, previa acquisizione del parere espresso al riguardo dall’Ispettorato generale per gli 
ordinamenti del personale (I.G.O.P.). 

 
 
2. Si riportano di seguito le questioni esaminate. 
 

a.   Indennità supplementare giornaliera prevista dall’art. 9, comma 2 della legge n. 78/1983. 
      L’indennità supplementare giornaliera, di cui all’articolo 9, comma 2 della legge n. 78/1983     

deve essere attribuita al personale, non in possesso del brevetto di incursore o di subacqueo o di 
aerosoccorritore ed in servizio presso i centri e nuclei aerosoccorritori, limitatamente ai giorni 
di effettiva partecipazione alle operazioni ed esercitazioni, con finalità proprie ed esclusive del 
reparto qualificato incursore, subacqueo o del centro/nucleo aerosoccorritore. 
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      Infatti, la disposizione di cui al citato secondo comma dell’articolo 9 ha inteso diversificare la 

corresponsione dell’indennità supplementare al personale in servizio presso i reparti incursori o 
subacquei nonché presso i centri e nuclei aerosoccorritori, a seconda se  possessore del brevetto 
militare di incursore o operatore subacqueo o di aerosoccorritore oppure privo di tale brevetto. 
Per quest’ultimo la disposizione ha previsto la corresponsione di tale indennità  limitatamente ai 
giorni di effettiva partecipazione nelle operazioni ed esercitazioni proprie del reparto qualificato 
incursore, subacqueo e del centro nucleo aerosoccoritore, esclusa qualsiasi altra attività 
addestrativa svolta nei predetti reparti. 

 
b. Trasporto mobili e masserizie del personale al rientro dall’estero. 

            Il dipendente trasferito all’estero, che ha optato per il trasporto dei mobili e delle masserizie nel 
domicilio eletto nel territorio nazionale anziché nella nuova sede di servizio all’estero, ha diritto 
a percepire, al suo rientro in Italia, le indennità ed i rimborsi previsti dalla normativa vigente, 
qualora scelga di effettuare il trasferimento del mobilio e delle masserizie nella nuova sede di 
servizio e/o in un comune viciniore sito entro un raggio di 90 chilometri dalla sede di servizio.  

      Pertanto, la possibilità prevista dall’articolo 8 del D.P.R. n. 394/1995 deve essere riconosciuta 
anche al personale comandato all’estero, che abbia optato per il trasloco nel domicilio eletto nel 
territorio nazionale anziché nella nuova sede di servizio, qualora si trovi, al rientro in Italia, 
nelle medesime condizioni specificate dal citato articolo 8 (trasferimento dei mobili e delle 
masserizie nella nuova sede di servizio o in un comune situato entro 90 chilometri dalla sede 
stessa). Resta fermo che tali rimborsi sono condizionati alla verifica della riconosciuta 
impossibilità di trovare alloggio nella nuova sede di servizio da parte del dipendente trasferito, 
come previsto dall’articolo 22, comma 1 della legge n. 836/1973. 

 
c.  Modalità di computo delle ore di missione.
     Al riguardo si conferma quanto già precisato con la circolare a seguito e.. Infatti, il parametro da 

prendere a riferimento ai fini del calcolo della durata del viaggio è l’orario di partenza e quello 
di arrivo. Di conseguenza, nel caso di interruzione del viaggio causato da soste o da attesa per 
cambio di destinazione, il relativo tempo trascorso deve comunque essere retribuito con la 
maggiorazione dell’indennità di missione oraria in quanto rientrante nella durata del viaggio 
stesso.  

 
d. Recupero delle giornate festive o non lavorative per il personale percettore del compenso 

forfettario d’impiego. 
      Al dipendente percettore del compenso forfettario d’impiego, di cui all’articolo 9, comma 6 del 

D.P.R. n. 163/2002, deve essere riconosciuto il diritto al recupero della giornata lavorativa 
quando il servizio viene svolto in una giornata festiva o non lavorativa. 

      Infatti, il compenso forfettario d’impiego ristora il servizio prestato in attività operative ed 
addestrative della durata non inferiore alle 48 ore. Pertanto, qualora tale attività venga svolta in 
una giornata festiva o non lavorativa, al dipendente deve essere riconosciuto il recupero della 
medesima giornata festiva o non lavorativa (compatibilmente con le esigenze del reparto o 
comando), atteso che lo stesso viene chiamato allo svolgimento dell’orario di lavoro in una 
giornata per la quale era esentato dalla normativa vigente. 
Inoltre, dal combinato disposto dei commi 1 e 5 dell’articolo 3 della legge n. 86/2001, si rileva 
che  il  compenso  forfettario d’impiego  sostituisce  il compenso  per  lavoro  straordinario  e  il 
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recupero compensativo, fermo restando il normale orario giornaliero e viene corrisposto nei casi 
in cui le attività operative ed addestrative si protraggono, senza soluzione di continuità, per 
almeno 48 ore. 
Conseguentemente il normale orario di lavoro svolto nella giornata festiva o non lavorativa 
deve essere recuperato, considerato che il compenso medesimo sostituisce esclusivamente il 
lavoro straordinario e il recupero compensativo,  non già la giornata di riposo. 
In proposito, si richiama l’articolo 36 della costituzione che riconosce al lavoratore il diritto, 
irrinunciabile ed indispensabile, a fruire di un giorno di riposo settimanale ogni sei giorni di 
lavoro. 

 
e. Maggiorazione dell’indennità oraria di missione nel caso di fruizione della cuccetta. 
      Al dipendente inviato in servizio fuori sede spetta, limitatamente alla durata del viaggio 

eccedente l’orario giornaliero di servizio, la maggiorazione dell’indennità oraria di missione di 
cui all’articolo 6, comma 3 del D.P.R. n. 255/1999, così come modificato dall’articolo 7, 
comma 5 del D.P.R. n. 163/2002, anche in concomitanza al rimborso del biglietto del vagone 
letto, della cuccetta o della cabina letto (o equivalente) nel caso di viaggio con nave. 

            Di conseguenza, non sussistono motivi ostativi alla corresponsione dell’indennità in questione 
anche per il periodo di viaggio con fruizione del vagone letto o della cuccetta, atteso che l’unica 
condizione posta dalla norma è che il personale stesso venga impiegato oltre la durata del turno 
giornaliero.   

 
 
3.  Gli Enti/Comandi in indirizzo sono invitati a dare la massima diffusione alla presente circolare, 

uniformando l’azione amministrativa in applicazione delle succitate linee interpretative. Nel 
precisare che gli effetti decorrono dalla data di emanazione, si comunica, altresì, che ogni 
precedente disposizione, qualora contrastante, è da intendersi abrogata. 

 
   
 
 
 
                                                    p. IL DIRETTORE GENERALE  t.a. 
                                                                              (Generale di corpo d’armata Mario ROGGIO) 
                                                                      
                                                                                      IL VICE DIRETTORE GENERALE 
                                                                                             (Dirig. Dott. Antonio GIOJA) 
                                                                                                              firmato 
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                                                                                                                                          n. 0348596 in data 3 agosto 2009 
                                                                                                                                         di Direzione generale per il personale militare  
 
 
 
 

  
 
 

   
 A SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 

Ufficio per gli affari militari 
ROMA 

 PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI   
Ufficio del Consigliere militare   

ROMA 

 MINISTERO DELLA DIFESA 
- Gabinetto del Ministro   
- Ufficio legislativo   
 

ROMA 

 SEGRETERIA PARTICOLARE DEI  
SOTTOSEGRETARI DI STATO ALLA DIFESA 

 
ROMA 

 STATO MAGGIORE DELLA DIFESA   ROMA 

 STATO MAGGIORE DELL’ESERCITO   ROMA 

 STATO MAGGIORE DELLA MARINA   ROMA 

 STATO MAGGIORE DELL’AERONAUTICA   ROMA 

 COMANDO GENERALE DELL’ARMA DEI CARABINIERI   ROMA 

 SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 
E DIREZIONE NAZIONALE DEGLI ARMAMENTI   

 
ROMA 

 COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA DI FINANZA ROMA 

 UFFICIO CENTRALE DEL BILANCIO E DEGLI AFFARI FINANZIARI      ROMA 

 UFFICIO CENTRALE PER LE ISPEZIONI AMMINISTRATIVE                ROMA 

 DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE CIVILE   ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DELLE PENSIONI MILITARI DEL COLLOCAMENTO 
AL LAVORO DEI VOLONTARI CONGEDATI E DELLA LEVA 

 
S E D E 

 DIREZIONE GENERALE DEGLI ARMAMENTI TERRESTRI   ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DEGLI ARMAMENTI NAVALI   ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DEGLI ARMAMENTI  AERONAUTICI     ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DELLE TELECOMUNICAZIONI,  
DELL’INFORMATICA E DELLE TECNOLOGIE AVANZATE    

 
ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DEL COMMISSARIATO E DEI SERVIZI GENERALI   ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DEI LAVORI E DEL DEMANIO   ROMA 

 DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ MILITARE   ROMA 

 COMANDO OPERATIVO DI VERTICE INTERFORZE ROMA 

 COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRESTRI VERONA 

 COMANDO  IN CAPO DELLA SQUADRA NAVALE ROMA 

 COMANDO SQUADRA AEREA ROMA 

 COMANDO OPERATIVO DELLE FORZE AEREE POGGIO RENATICO (FE) 

 COMANDO GENERALE  DEL CORPO DELLE CAPITANERIE  DI PORTO ROMA 
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 CONSIGLIO SUPERIORE DELLE FORZE ARMATE   ROMA 

 ORDINARIATO MILITARE PER L’ITALIA   ROMA 

 CENTRO ALTI STUDI PER LA DIFESA    ROMA 

 COMANDO DELLE SCUOLE DELL’ESERCITO ROMA 

 ISPETTORATO SCUOLE DELLA MARINA MILITARE ROMA 

 COMANDO SCUOLE DELL’AERONAUTICA MILITARE/3^ REGIONE AEREA B A R I 

 COMANDO DELLE SCUOLE DELL’ARMA DEI CARABINIERI ROMA 

 COMANDO LOGISTICO DELL’ESERCITO  ROMA 

 ISPETTORATO PER LE INFRASTRUTTURE DELL’ESERCITO   ROMA 

 UFFICIO GENERALE DEL PERSONALE DELLA MARINA MILITARE ROMA 

 ISPETTORATO DI SUPPORTO NAVALE LOGISTICO E DEI FARI ROMA 

 ISPETTORATO DI SANITA’ DELLA MARINA MILITARE ROMA 

 COMANDO LOGISTICO DELL’AERONAUTICA MILITARE ROMA 

 DIREZIONE PER L’IMPIEGO DEL PERSONALE MILITARE DELL’AERONAUTICA ROMA 

 UFFICIO DEL GENERALE DEL RUOLO DELLE ARMI DELL’ARMA AERONAUTICA ROMA 

 UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO DEL GENIO AERONAUTICO ROMA 

 UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO DI COMMISSARIATO AERONAUTICO ROMA 

 UFFICIO DEL CAPO DEL CORPO SANITARIO AERONAUTICO ROMA 

 COMMISSARIATO GENERALE PER LE ONORANZE AI CADUTI IN GUERRA  ROMA 

 COMANDO CORPO DI ARMATA DI REAZIONE RAPIDA SOLBIATE OLONA (VA) 

 1° COMANDO FORZE DI DIFESA VITTORIO VENETO (TV) 

 2° COMANDO FORZE DI DIFESA SAN GIORGIO A CREMANO (NA) 

 COMANDO TRUPPE ALPINE BOLZANO 

 COMANDO DEI SUPPORTI DELLE FORZE OPERATIVE TERRESTRI TREVISO 

 COMANDO TRASMISSIONI E INFORMAZIONI DELL’ESERCITO  ANZIO (ROMA) 

 COMANDO REGIONE MILITARE NORD TORINO 

 COMANDO REGIONE MILITARE SUD PALERMO 

 COMANDO MILITARE DELLA CAPITALE ROMA 

 COMANDO MILITARE AUTONOMO DELLA SARDEGNA CAGLIARI 

 COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO  
DELL’ALTO TIRRENO 

 
LA SPEZIA 

 COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO 
DELL’ADRIATICO  

 
ANCONA 

 COMANDO IN CAPO DEL DIPARTIMENTO MILITARE MARITTIMO  
DELLO IONIO E DEL CANALE D’OTRANTO 

 
TARANTO 

 COMANDO MILITARE MARITTIMO AUTONOMO  IN SARDEGNA CAGLIARI 

 COMANDO MILITARE MARITTIMO AUTONOMO  IN SICILIA AUGUSTA (SR) 

 COMANDO MILITARE MARITTIMO AUTONOMO DELLA CAPITALE ROMA 
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 COMANDO 1^ REGIONE AEREA MILANO 

 COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "PASTRENGO" MILANO 

 COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "VITTORIO VENETO" PADOVA 

 COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "PODGORA" ROMA 

 COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "OGADEN" NAPOLI 

 COMANDO INTERREGIONALE CARABINIERI "CULQUALBER" MESSINA 

 COMANDO UNITA’ MOBILI E SPECIALIZZATE CARABINIERI  “PALIDORO” ROMA 

 COMANDO RAGGRUPPAMENTO UNITA’ DIFESA   ROMA 

   

 MAGISTRATURA MILITARE  

   

 CONSIGLIO DELLA MAGISTRATURA MILITARE   ROMA 

 PROCURA GENERALE MILITARE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE   

 
ROMA 

 CORTE MILITARE DI APPELLO   ROMA 

 PROCURA GENERALE MILITARE DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA CORTE MILITARE DI APPELLO   
 

 
ROMA 

 TRIBUNALE MILITARE VERONA - ROMA - 
NAPOLI 

 PROCURA MILITARE DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE MILITARE VERONA - ROMA - 
NAPOLI 

 TRIBUNALE MILITARE DI SORVEGLIANZA   ROMA 
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